
Un mattone
in cippato
di bambù
e l’attuale
aspetto
del
bambuseto
a Castiglione
della Pescaia

◗di Massimiliano Frascino

Grosseto A volte, il parados-
so. Come quello dello show-
room coi prodotti ricavati dal 
bambù, allestito dal Comune 
di Grosseto in via San Martino 
in occasione della visita della 
delegazione del Comune cine-
se di Nanping, dove si produ-
ce e lavora il bambù. E in paral-
lelo lo sviluppo di una filiera 
europea dei prodotti per l’edi-
lizia a base di bambù, che ha 
fra i protagonisti il “bambuse-
to” di 53 ettari (cioè un bosco 
di bambù) di Castiglione della 
Pescaia. 

Di  proprietà  della  società  
italiana benefit Forever Bam-
bù, che gestisce 14 coltivazio-
ni di bambù gigante fra Tosca-
na (4),  Emilia  Romagna (4),  
Piemonte (3) e Lombardia (2). 
Il più grande dei quali è pro-
prio quello maremmano. «Po-
chi giorni fa – spiega l’ammini-
stratore  delegato  di  Forever  
Bambù, Mauro Lajo – a Lille, 
insieme al direttore generale 
di Fiboo, Pierre Vion, abbia-
mo presentato il primo pan-
nello isolante in Europa com-
posto al 95% da fibra naturale 
di bambù tracciata, frutto di 
una partnership industriale e 
ambientale. All’appuntamen-
to hanno partecipazione il mi-
nistro  francese  dell’Edilizia,  
Valérie Létard,  e  rappresen-
tanti  istituzionali  italiani  e  
francesi. Fiboo è un’azienda 
leader nello sviluppo di mate-
riali per la bioedilizia e nella la-
vorazione del bambù. Nella fi-
liera, che nasce per emancipa-
re il vecchio continente dalla 
dipendenza  dell’import  
dall’Asia, noi saremo fornitori 
di materia prima attraverso le 
nostre coltivazioni. Nelle pros-
sime  settimane  arriverà  nel  
bambuseto di Trezzo d’Adda 
un  nuovo  impianto  cinese  
all’avanguardia, che consenti-
rà di trasformare la biomassa 
direttamente in Italia, raffor-
zando la sovranità industriale 
europea su una materia pri-
ma cruciale per l’edilizia soste-
nibile». 

Ma come s’inserirà il bosco 
di bambù di Castiglione della 
Pescaia  in  questo  progetto?  
«Quella maremmana è la più 
grande superficie coltivata a 
bambù fra quelle che abbia-
mo in Italia. Tutte quante ali-
menteranno il ciclo produtti-
vo dei pannelli isolanti per l’e-
dilizia. Il bambuseto castiglio-
nese si estende su 42 dei 53 et-
tari di terreni che abbiamo rile-
vato. Essendo stato piantato 
nel 2021, i  fusti  delle piante 
non hanno ancora raggiunto 
lo standard richiesto – 10 cm 
di diametro, e 12-15 metri di al-
tezza – per produrre il cippato 
delle dimensioni adeguate a 
realizzare i manufatti isolanti. 
Quest’inverno – aggiunge La-
jo – inizieremo i primi dirada-
menti ed entro i prossimi 3-4 
anni contiamo di avere il bam-
buseto a pieno regime: per al-
meno 100  tonnellate/ettaro,  
con  una  produzione  dalle  
4.200 tonnellate in su all’an-
no. Fino a quel momento, uti-
lizzeremo  la  materia  prima  
maremmano ricavata dai dira-

damenti  per  una  farina  di  
bambù più fine che conferia-
mo a due nostre aziende part-
ner: la veneta Mixcycling che 
produce polimeri bioplastici, 
e la toscana Mapel che realiz-
za tessuti in pelle e materiali 
naturali».

E pensare che quando il Tir-
reno dette la notizia del nuovo 
impianto, sia il Wwf che il Co-

mune di Castiglione della Pe-
scaia  manifestarono  la  pro-
pria preoccupazione e contra-
rietà all’iniziativa, paventan-
do i rischi che il bambù gigan-
te non fosse compatibile con 
la biodiversità della Marem-
ma.  E  che  potenzialmente  
avrebbe potuto contaminare 
la vicina area della Diaccia Bo-
trona. Cosa che chiaramente 

non si è verificata. Fra l’altro, 
oltre a quello castiglionese, gli 
altri tre bambuseti toscani del-
la Forever Bambù hanno sede 
a Paganico (Grosseto), Sovicil-
le  e  Chiusdino  (Siena).  Ad  
ogni modo, nei piani di Fore-
ver Bambù, per il solo ultimo 
quadrimestre 2025, è prevista 
la fornitura di 500 tonnellate 
di bambù italiano a Fiboo. Ma 
l’accordo guarda oltre: 2.500 
tonnellate nel 2026, 5.000 nel 
2027 e 10.000 nel 2028 per un 
valore complessivo di 4,2 mi-
lioni di euro, che segna un sal-
to di scala nella filiera produtti-
va del bambù europeo. 

«I vantaggi del bambù in ter-
mini ambientali e di applica-
zioni industriali sono incredi-
bili – aggiunge ancora Lajo – 
Un bambuseto cattura fino a 
43 volte la CO2 di un normale 
bosco, ed ha circa 1.500 utiliz-
zi:  dalla carta alle  bioplasti-
che,  dai  tessuti  al  mobilio,  
dall’edilizia  alla  chimica.  
Ogni pannello isolante per l’e-
dilizia di nuova generazione, 
ad esempio, stocca l’anidride 
carbonica in modo duraturo, 
lungo tutto il ciclo di vita degli 
edifici in cui sarà installato. I 
pannelli, poi, hanno una con-
duttività termica tra le miglio-
ri del mercato, e prestazioni 
elevate sia d’estate che d’in-
verno. Con una capacità di ac-
cumulo  termico  oltre  2000  
J/kgK,  che  assicura  comfort  
abitativo in ogni stagione, leg-
gerezza e stabilità, con densi-
tà di 50 kg/m³. Ma anche tra-
spirabilità naturale e resisten-
za all’umidità per un microcli-
ma interno più sano, con una 
classe sanitaria A+, per spazi 
abitativi più puliti  e salubri.  
Una  soluzione  competitiva  
coi materiali oggi dominanti 
come polistirene, lana di ve-
tro o canapa, e una risposta 
concreta alle esigenze di neu-
tralità  climatica  del  settore  
edilizio europeo». 

Proprio  in  virtù di  questa  
duttilità, i materiali a base di 
bambù stanno ottenendo un 
interesse  crescente.  «Alcuni  
interlocutori  lungimiranti  
che abbiamo incontrato negli 
enti pubblici – conclude l’am-
ministratore delegato di Fore-
ver Bamboo – cogliendo le po-
tenzialità del progetto, si sono 
detti interessati a strutturare 
un comparto produttivo che 
assorba  l’intera  produzione  
dei  nostri  bambuseti  tosca-
ni». ●

A Castiglione un’azienda coltiva piante per ricavare prodotti destinati all’edilizia
L’obiettivo è ottenere a regime cento tonnellate di cippato da ciascuno dei 42 ettari 
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«Aree idonee,
subito l’adozione
del decreto»
◗«Il governo adotti subito il 
nuovo decreto sulle aree ido-
nee, recependo i rilievi del Tar 
Lazio e definendo criteri tecnici 
chiari, omogenei e vincolanti. 
Occorre garantire una pianifica-
zione condivisa e sostenibile, 
rafforzando il ruolo delle Regio-
ni e degli enti locali e preveden-
do adeguate misure di compen-
sazione per i territori interessa-
ti. Ogni ulteriore ritardo rallenta 
la transizione energetica, crea 
tensioni con i territori interessa-
ti e mette a rischio investimenti 
fondamentali per lo sviluppo 
delle energie rinnovabili». 

È quanto dichiara Marco 
Simiani, capogruppo del Parti-
to democratico in Commissio-
ne ambiente, depositando una 
interrogazione parlamentare. 
«È comunque evidente come 
alcune zone, dove sono già 
presenti da anni centrali ener-
getiche per lo sfruttamento di 
energie rinnovabili come ap-
punto la provincia di Grosseto 
o l’Amiata per la geotermia, 
dovrebbero essere escluse a 
priori dalle aree idonee. In ogni 
caso servono regole certe e 
tempi rapidi per favorire la diffu-
sione delle rinnovabili e assicu-
rare coerenza nella pianificazio-
ne energetica nazionale. La 
transizione ecologica non può 
più attendere. Per questo invi-
to i colleghi parlamentari di 
Fratelli d’Italia Simona Petruc-
ci e Fabrizio Rossi a condivide-
re questa impostazione e solle-
citare il governo ad adeguare 
velocemente le norme per il 
bene dello sviluppo del nostro 
territorio».
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L’ad Mauro Lajo
«Abbiamo presentato 
il primo pannello isolante 
in Europa composto
al 95% da fibra naturale»

Quelli del bosco di bambù
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